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LATENDA SOLLEVATA

Intervista con Karl Marx, il capo dell’Internazionale

RIVOLTA DEL LAVORO CONTRO IL CAPITALE

Le due facce dell’Internazionale – Trasformazione della Società –
I suoi progressi negli Stati Uniti

Qual è la relazione dell’Associazione con la Comune ecc. ecc. ecc.
(Dal nostro inviato speciale)

Londra, 3 luglio.Mi avete chiesto di scoprire qualcosa sull’Associazione inter-
nazionale, ed ho cercato di farlo. In questomomento l’impresa è difficile. Londra
è indubbiamente il quartiere generale dell’associazione, ma gli inglesi sono spa-
ventati, e sentono l’odore dell’Internazionale in ogni cosa come re Giacomo sen-
tiva l’odore della polvere da sparo dopo il celebre complotto.2 La consapevolezza
dell’associazione è cresciuta naturalmente con la sospettosità del pubblico; e se
quelli che la guidano hanno un segreto damantenere, sono il tipo di uomini che
mantengono bene un segreto. Sono andato a trovare due dei suoi membri prin-
cipali, ho parlato apertamente con uno di loro, e questa è la sostanza della mia
conversazione.Mi sono assicurato di una cosa, che è una società di autentici ope-
rai, ma che questi operai sono diretti da teorici sociali e politici di un’altra classe.
Un uomo che ho visto, uno dei membri principali del Consiglio, era seduto al
suo banco da operaio durante la nostra intervista, ed interrompeva la conversa-
zione con me di tanto in tanto per ricevere un reclamo, espresso con tono non
cortese, da uno dei molti piccoli padroni dei dintorni presso cui era impiega-
to. Ho sentito questo stesso uomo fare discorsi eloquenti in pubblico ispirato in
ogni passaggio dalla forza dell’odio verso le classi che si definiscono i suoi gover-
nanti. Ho capito i discorsi dopo questo sguardo alla vita domestica dell’oratore.
Deve aver sentito di avere abbastanza cervello da poter organizzare un governo

aScritto all’inizio di luglio.
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